RISPOSTE INTERIORI – 03/02/2003

INTERVENTO

 …. Nel confronto avvenuto, uno dei temi ricorrenti era quello del confrontarsi, in questo come in altri, alla propria pigrizia, comunque al fattore determinante tra il fare e il non fare le cose e così via. A questo riguardo avevo due domande e due punti di vista.

La prima domanda verte sul fatto che qualche anno fa, poco dopo il corso personalità dell’epoca, quando tu iniziasti a dare degli elementi sulla teoria delle personalità, una sera ti chiedemmo se… come fare a confrontarsi con il fatto che constatiamo quotidianamente di avere personalità inclini, insomma personalità giusta al momento giusto che ci fa fare delle cose con piacere, con facilità, anche con creatività ed energia, altre volte ci sono altre personalità o il livello di energia è assente, quindi qualcosa ci sembra difficile e sopravviene anche in quel senso quello che possiamo chiamare pigrizia. Allora tu dicesti che quello era la ragione per cui era interessante la conoscenza delle personalità, che però come andare ad agire nei confronti di come andare a richiamare la personalità giusta al momento giusto, sarebbe stato un livello di conoscenza successiva che avresti dato. Volevo chiederti se questo era un momento adatto per avere degli elementi in più a questo proposito.

FALCO

Allora….Ognuna delle domande che vi fate, nascono dalla volontà di sostenere quello che in quel momento è la propria personalità dominante o quella che per lo meno è la direzione delle personalità che in quel momento stanno funzionando. Direi che il 4/5 delle parole che normalmente vengono usate, sono come potrei dire….fatte in maniera da auto-considerarsi da lenire se stessi e così via….sono fatte di strati di cipolla di questo genere, quindi è già abbastanza importante considerare che più che dover cercare i metodi che danno la soluzione, una soluzione all’infuori di sé, questa ??? che arriva, questo tipo di illuminazione, le fiammelle dello spirito santo e parlarono tutte le lingue ecc. ecc. è forse più utile considerare cosa si può fare davvero con quelle che sono le proprie effettive capacità, le proprie effettive potenzialità, cercando di discernerle da quelle che sono le scatole delle domande che ci facciamo. Allora da un lato abbiamo, l’individuazione con il metodo che permette di scegliere quelle che sono le domande e di risalire da una domanda a un’altra a un’altra e a un’altra per arrivare a quella che è una sintesi, però se si fa un po’ di attenzione, vi accorgerete che i 2/3 delle strutture a cipolla che ci sono attorno alle domande che ci si fa, in realtà sono ad auto-sostegno della personalità che in quel momento presentiamo. Quindi, quando arrivate ad aver sufficientemente riflettuto su quello che sono le domande effettive su quelle che sono le domande o le risposte che sottintendono tutte le cose ecc, in realtà si è fatto di tutto semplicemente  per distaccare quella che in quel momento la nostra personalità il nostro odore di base, tutto quello che volete, semplicemente per arrivare a una cosa che quando avete esaminato la alla fin fine è la banalità della sostanza. Più che dover cercare o sperare nel metodo miracoloso che ci permette senza il nostro intervento di far tutto, perché miracoloso vuol dire senza il proprio intervento personale, il tutto si risolve quando decidiamo di risolvere, quindi quando decidiamo di applicare un metodo per esempio. Il metodo è già la risposta non c’è bisogno di un'altra cosa. Il corso e i corsi per loro natura, servono semplicemente a focalizzare l’attenzione in un determinato tempo e momento e su certo problema. Lo si fa perché; il corso costa, ci sono altre persone, c’è una relazione con altri individui e quindi si è obbligati in quel contesto semplicemente a focalizzare quelle che sono le cose che vorremmo ci interessassero a trovare la risposta che vogliamo. È quello che fa il corso. È un punto di focalizzazione quindi, niente risposte di altro genere, ci sono già tutte come sempre e i corsi per loro natura dovrebbero servire a darci la voglia di trovare le risposte. La grande soluzione è questa; costerebbe anche meno alla fine, però senza questi tipi di impegni in genere non lo facciamo, non siamo portati a farlo.

INTERVENTO

Sempre sulla pigrizia, provo a dare….

FALCO

Ho cercato di non nominarla.

INTERVENTO

Recentemente hai detto che la disciplina …perché poi verte un’altra faccia del discorso, è un’arte, hai buttato lì in una serata tra varie cose, non hai approfondito però si sente come questo fa parte per un iniziato insomma….è tanto il fatto di trovare questa linea di giusto equilibrio tra lo sforzo ma anche il piacere che poi comporta, la conquista ecc. quindi il tema delle motivazioni che quando abbiamo parlato di questo argomento, Antilope ed Echidna ci hanno portato comunque di bilanciare avendo chiaro il fatto di cosa si vuole ottenere contrastare la pigrizia darsi un obiettivo e quindi avere questa tensione positiva non solo pensare allo sforzo ma anche che cosa si conquista. Quindi questa è un’arte che si svolge al nostro interno, però volevo chiederti a questo proposito, in questo senso capire bene questa pigrizia com’è nella speranza che ci aiuti a combatterla dentro di noi. Poco tempo fa, qualche settimana fa ho passato uno stato di grazia di 2-3 settimane ??? in cui facevo le cose che sentivo giuste che vorrei sempre riuscire a fare ma senza sforzo proprio con piacere dall’alzarmi presto il mattino avere il tempo di essere in anticipo sulle cose e poi tutte le cose che so non mi fanno bene non ero più attratto, le cose e così via.. ho  vissuto un’esperienza …??? Naturalmente purtroppo non è durata, ecco però mi ha dato l’indizio di una possibilità dove quello che era il grande assente era lo il senso di sforzo quello non gratificante quindi quello che poi porta il senso di colpa ecc. ecc. allora nell’esplorare la pigrizia viene naturale ammetterlo o meno e vivere sempre questo senso quindi di affliggersi perché non si è all’altezza o non si riesce, ed è predominantemente un fatto di energia spesso, quando si ha tanta energia qualunque cosa è digeribile, quando non se ne ha la cosa minima è pesante, per questo mi piacerebbe capire un po’, non il trucco magico ma fuori di me, ma cosa può essere successo in quel periodo che io non riesco a intravedere chiaramente che mi ha fatto sperimentare quello? è qualcosa che è dentro di me? Sono gli astri? Cioè mi piacerebbe vivere il più possibile in quello stato lì.

FALCO

Vediamo un po’… dunque, le altre due volte che cosa abbiamo fatto? L’apologia di che cosa? L’insicurezza …. e l’altra volta? Allora stavolta facciamo l’apologia della pigrizia.

Cinque minuti sulla pigrizia.

La pigrizia è il sale dell’esistenza. Uno si toglie i sensi di colpa. Guardate che tutti gli animali superiori per loro natura sopravvivono solo perché hanno la pigrizia. La finalità della loro vita è la pigrizia. Il leone cosa fa il leone? Si alza quando ha fame, mangia quando vuole, fa un po’ di sport per andare a caccia .. fine e dorme di nuovo. Il gatto cosa fa? Animale saggio che ci fa sempre invidia! Perché noi teniamo i gatti in casa? Perché ci fanno invidia. Loro dormono 19 ore al giorno e nelle altre mangiano fanno una passeggiata, una miagolata per rompere e ricordare che ci sono…fanno questo… quindi la pigrizia è da conquistare. Senza la pigrizia non ci sarebbe stata l’evoluzione, la cultura …la cultura è il frutto della pigrizia; non ho più da lavorare, non ho più da cacciare ho già fatto tutto che fo? Ecco… trovo una giustificazione alla mia pigrizia e la giustificazione sono vari aspetti, appunto artistici, vari aspetti …alcune forme della ricerca del bello del se, potremmo far derivare addirittura l’arte dalla pigrizia, però per ora non volevo andare subito subito al corso successivo “come essere pigri senza sensi di colpa” …ma ci fermiamo ancora a questo, per ora vi lascio il gusto…..

La pigrizia effettivamente la si sconfigge quando ci sono dei premi interni di qualche genere che ci danno soddisfazione, che magari dobbiamo provarci che siamo in grado di, cambiato qualche cosa nel rapporto con gli altri. È cambiato qualcosa per quanto riguarda la propria salute, l’organismo sente la primavera e quindi un giro diverso proprio di un ritmo ???  le giornata sono diverse la reazione chimica, fisica, fisiologica naturalmente diverse, quindi succede per quel motivo anche per ricordarci che tutto sommato, è parte delle pulizie di primavera rinnovare tempi e modi e cose di questo genere….è quello….Comunque, diciamo che facciamo le cose quando l’idea o la soddisfazione che ne può derivare è superiore al piacere che ci da la pigrizia. Alla fin dei conti è questo, quindi sai… un po’ di sale nella vita, appunto ogni tanto, può essere utile senza eccedere, semplicemente perché poi la pigrizia diventa noia. La pigrizia diventa un aspetto negativo quando diventa noia, finché non è noia è crogiolamento della soddisfazione…il sonno..ahhh l’ora in più .. i cinque minuti, un ora in più o quello che vi pare, è parte dell’estrema soddisfazione e del godimento dell’esistenza tutto sommato.. parte di questo meccanismo; quando diventa noia e allora certamente ne abbiamo tutti quanti risvolti negativi diventa tossica, prima no ….l’apologia della pigrizia finisce qui.

INTERVENTO

Ieri nell’applicazione del metodo per trovare le domande giuste, allargando e restringendo il campo ho trovato dietro al problema che stavo indagando, una paura. Nel contestualizzarla e capirne i motivi mi è venuto in mente un ricordo di quando ero piccola che secondo me varrebbe la pena andare a modificare. Adesso mi chiedevo siccome questo lavoro si faceva nel primo corso, c’era un seme che però era a scadenza, posso lavorarci ancora? Posso utilizzare i semi che ci sono nella self?

FALCO

Se hai seguito il metodo, avete i metodi per farlo.

INTERVENTO

Quindi posso lavorarci tutt’oggi!

FALCO

Certo. La sequenza dei corsi è stata fatta proprio apposta, per avere prima i metodi e poi il resto. Dipende dai corsi….

Non ha fatto il secondo livello…

INTERVENTO

Sì, mi manca solo il secondo.

FALCO

Eh …idealmente bisognerebbe fare il secondo. Pensavo tu avessi fatto quello, perché superato il lavoro del primo non c’è più la scadenza e quindi quando serve si tira fuori la scatolina dal frigo ed è sempre fresco.

INTERVENTO

Mi era venuto in mente quanto c’è di aiuto in questa indagine quindi nell’attingere anche a delle risposte intime non così di parte la self personale. Se in questo caso ci aiuta un po’ a fare da filtro anche per una così …. per un’indagine più autentica.

FALCO

La self personale è un amplificatore delle proprie potenzialità. Bisogna applicarle. Le potenzialità sono tali quando hanno una soglia, se superano il metodo.

Facciamo un esempio: voi accedente il cellulare, se tocchi soltanto non si accende, devi dare che so, un secondo di pressione perché possa accendersi, se no non riconosce il tocco al di sotto di una certa soglia, la soglia è rappresentata dalla costanza, cioè dalla durata nell’applicare il metodo. Con quello…se no come fa a distinguere tutte quelle altre condizioni che ci passano attraverso… tutti quei pensieri fulminei che passano attraverso… vanno vengono si autoelidono ecc. ….c’è una soglia che è rappresentata dalla costanza, un po’ di costanza allora apre le strade. Se no lo useremmo così velocemente per delle cose banali. Volevo vedere così… come lo utilizzate per un secondo.

INTERVENTO

Io mi riaggancio alla pigrizia in maniera umoristica. Allora visto che questo metodo ci aiuta a rispondere a delle domande che ci poniamo, mi chiedevo se poteva essere adatto anche per riuscire a districarsi nel simbolismo individuale legato ai sogni ad esempio, quello che utilizziamo….

FALCO

Quello che usi nei sogni ….il simbolismo avete visto da dove risale come si può far discendere a tutte le cose che ci riguardano ecc. ecc.

INTERVENTO

Rispetto ad esempio a quello molto individuale, ad esempio sogni ricorrenti che sono chiaramente dei messaggi che ci mandiamo ma non riusciamo a comprenderli. Io ho provato un po’ e mi venivano chiaramente delle risposte magari poi sono ancora da investigare però mi sembrava che….

FALCO

Ma non credo ci siano cose particolari…..

INTERVENTO

Che i sogni potevano avere una parte come la penna selfica ma che si sceglieva il pendolino perché era l’effetto più veloce…

FALCO

Per obbligarci a un rituale fisico diretto. L’uso del pendolino è quello senz’altro. Per quanto riguarda avere delle risposte, delle indicazioni ecc. al limite puoi usare quello stesso metodo nell’analisi relativa a un sogno o a una ricorrenza che si ripete nel sogno per vedere cosa viene fuori se mai…

INTERVENTO

Allora ti chiedevo, io è da vario tempo che utilizzavo già il pendolino per sperimentare così molte intuizioni e darmi delle risposte sulle mie domande. Con questo corso, ho imparato molto intanto ad ampliare e a darmi un metodo proprio e soprattutto ho spostato l’attenzione sul pormi la domanda, perché, io mi perdevo molto nel trovare la risposta non avendo chiaro quello che poi… però poi in questa sperimentazione mettevo insieme anche il fatto di scrivere ????? anche la penna selfica soprattutto quello che ??? allargare la domanda e in questo ci metto anche l’uso del sincronico.

Allora alla luce di questi due giorni mi chiedevo: è giusto continuare a usare anche tutti questi metodi? O come integrarli?

FALCO

Hanno finalità diverse. Il sincronico è relativo alle funzioni sincroniche con l’uso della radiestasia dipende se la ricerca di un contatto con qualcosa di esterno è radioestesia in questo caso è una semplice amplificazione come hai visto di quelle che sono condizione di quelle che sono già dentro. Se tu hai già un metodo e che tu già eventualmente ripetevi con un rituale costante sempre la stessa cosa per ottenere… va bene, usalo, applicalo, sovrapponilo….

INTERVENTO

Succede a volte, per una serie di avvenimenti, che si fan degli errori e a volte anche grossi. Quindi perché succedono? O meglio, si manifestano così ???? personalità per dire che si è sbagliato percorso o altro e quindi perché non utilizzare altre cose tipo i sogni in maniera da venirci incontro piuttosto che farci sbagliare per poi….

FALCO

Non c’è nessuno che ci fa sbagliare. Siamo noi che sbagliamo, sbagliamo o meno a volte perché c’è il desiderio di autopunirsi oppure si hanno dei dati diversi e non si è attenti sulle stesse cose. Non so, se uno deve fare una misura e la fa sbagliata per fare un esempio…..e a volte ripete sempre lo stesso errore. Quella è una scelta delle persone che hanno bisogno a volte per dare una risposta veloce a qualcosa che può essere in un ambito dell’attività, il casalingo, il professionale o quello che vi pare. Se ci si rende conto di sbagliare spesso vuol dire che c’è qualche termine nel meccanismo che non funziona, come quando si fa una somma e quindi è il caso di rivedere i termini relativi alla propria attività che ci inducono in errore. A volte sbagliamo per presunzione, per disattenzione, per abitudine, perché può anche essere così, dare per scontato delle cose anziché misurarle nell’ambito di ciascuno possono indurci in errore. Uno magari sbaglia perché ha voglia di sbagliare. Chissà quali possono essere, quante possono essere le risposte, di sicuro sono molte. Perché sbagliamo? Perché abbiamo voglia di sbagliare o perché siamo distratti e sbagliamo. ??? l’incidente d’auto classico no?! Ah mi sento di avere un incidente e va a tamponare qualcun altro. L’ha scelto di farlo…

INTERVENTO

È capitato in questo corso appunto che quando si facevano le domande, a una persona non si muoveva il pendolino nel senso che finche si diceva Si o No ..ok.. però alle proprie risposte allora noi abbiamo puntato come tu hai insegnato su porsi bene la domanda sull’attenzione alla domanda..

FALCO

Sul volere una risposta….

INTERVENTO

Volevo appunto chiederti se oltre al discorso di aprire al dialogo con se stessi quindi magari se c’era un freno dovuto dalla volontà.

FALCO

È possibile.. se una parte che non vuole ottenerla perché magari dentro di noi è così presuntuosa che dice “io mi posso dare le risposte giuste anche quando sbaglio”, siamo anche fatti così…allora uno sbaglia per scelta…. succede… in quanti ambiti capita? …. Decidete voi se volete che non succeda più….basta non ci sono più cose da dire a proposito di questo in specifico….poi il metodo adesso avete visto com’è, quindi non penso ci siano particolari problemi, è proprio aver la voglia di farlo con molta molta semplicità e basta, perché non ci siano eccessive sovrastrutture soprattutto.

INTERVENTO

Rispetto al metodo, io l’ho visto abbastanza interessante e quindi stravolgente per alcuni aspetti dove immediatamente ti poteva dare la risposta giusta, almeno.. uno poi la interpreta, comunque arriva la risposta; invece io formulo la domanda in questa maniera: dopo quante volte, io ho provato a fare la domanda una decina di volte con parole diverse e dava sempre la stessa risposta. C’è un limite per avere una risposta? Oppure no, basta che la prima volta che ti da la risposta è sufficiente quella?

FALCO

Avete visto che bisogna allargare e poi restringere poi allargare e poi restringere, quindi non è tanto avere la risposta subito, quanto valutarla da più punti di vista allargando e restringendo per costringerci a pensare davvero a focalizzare su quelle che sono le domande o le vere domande che ci vogliamo fare; è come se con questo metodo voi usaste una lente davanti al sole, non basta metterla e si accende immediatamente la carta o quello che è … ci vuole un certo tempo ..avere il tempo di aumentare sufficientemente la temperatura per arrivare fino in fondo.

Va bene, se non c’è altro io vado di là, così mi date l’elenco, le persone che hanno necessità…..

Se vi serve proprio, se c’è qualcosa che volete vedere relativamente appunto alle domande più riservate che vi siete formulate ecc. adesso io vado nel settore del gioco, nella stanza piccola del gioco e man mano comincio a vedere le persone secondo questo elenco. Se qualcuno rinuncia, si sposta da questo, basta dirlo …viene la persona successiva non c’è problema.

Con Voi

